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Scioperi 
Scongiurato 
il blocco 
dei Mondiali 
• 1 II blccco Mondiali non ci 
sarà. La protesta dei dipenden
ti capitolini e dei vigili urbani 
per ottenere gli arretrati mai 
corrisposti dal Comune non 
fermerà la grande macchina 
dei campionati di calcio. Il sin
daco Franco Carraro e il pro
sindaco Beatrice Medi, in un 
Incontro con i sindacati confe
derali si tono fatti garanti del 
pagarncnio di una prima tran-
che degli arretrati, pan al 40 
per cento dell'intero importo, 
a partire da oggi, mentre una 
seconda Unirà nelle buste pa
ga di giugno. 

Scongiurato per il rotto della 
cuffia lo sciopero di 2 ore di 
tutti i lavoratori del Comune in
detto per il £< giugno e quello 
dei vigili, che avrebbero dovu
to incrociare le braccia duran
te tutte le p in ite. I sindacati 
hanno accettato, infatti, il ver
samento del 90 percento delle 
somme rivendicate dai dipen
denti capitolini a norma del 
contratto nazionale 88-90. Un 
contratto, per altro, quasi sca
duto, siglato solo nello scorso 
dicembre, ma di fatto in gran 
parte disatteso per tutta la par
te relativa agli aumenti previsti 
per il periodo 88-89. 

Le agnizioni, che ieri si sa
rebbero dovute concentrare 
nella zona dell'Olimpico con 
un'azione di disturbo della ce
rimonia d'inaugurazione e un 
lancio di volantini sull'anello 
dello stadio, sono quindi can
cellate. 

La febbre da Mondiali ha 
anche facilitato l'individuazio
ne di una scappatoia per aggi
rare un decreto legge di pochi 
giorni fa. che stabilisce il paga
mento del solo 40 per cento 
degli arretrati dovuti. Il consi
glio comunale dovrà approva
re una delibera con carattere 
immediatamente esecutivo 
per poter corrispondere la se
conda tronche del 50 per cen
to senza incorrere nel possibile 
veto del Comitato regionale di 
controllo. Per la prima rata, in
vece, non ci sono problemi. Il 
Comune userà i fondi già stan
ziati dallo Stato. 

Provincia 
Una carovana 
in aiuto 
dei saharawi 
• • Hanno ribattezzato le 
loro tendopoli con i nomi 
delle città e dei paesi che 
hanno dovuto abbandonare 
in mano ai marocchini. I 
160.000 saharawi ospitati 
dall'Algeria non rivedono il 
Sahara occidentale dal 75. E 
vivono in condizioni precarie 
da allora. L'Associazione na
zionale di solidarietà con 
quel popolo perseguitato ha 
ora organizzato una carova
na per portare nei campi dei 
profughi aiuti d'ogni genere, 
raccolti in Toscana, Umbria, 
Lazio e Campania. L'iniziati
va è stata presentata ieri a 
palazzo Valentini. Sono so
prattutto medicine e materia
le didattico per le scuole, ca
ricati su cinque camions, un 
pulmino, una jeep e tre auto
bus. La carovana partirà dal 
porto di Napoli il 6 giugno 
con un traghetto fornito dal
l'Algeria ed arriverà il 7 ad 
Annaba. Da II, partirà per un 
viaggio di 2350 chilometri 
per arrivare ai campi Sahara
wi il 13 giugno. Dopo aver 
consegnato aiuti e mezzi di 
trasporto ai profughi, i ses
santa volontari, i rappresen
tanti degli Enti locali ed i 
giornalisti invitati a parteci
pare rientreranno in Italia. 

Gli aiuti raccolti sono frut
to delle offerte di Province, 
Comuni, due licei romani (il 
•Cavour» e il «Saxa Rubra»), 
la Cgil, la Protezione civile, la 
Centrale del latte di Roma e 
persino la Standa di Fiano 
Romano, che è uno dei cin
que comuni della provincia 
di Roma gemellati con altret
tante tendopoli saharawi. Gli 
altri quattro, anche loro in ci
ma alla lista degli aiuti, sono 
Anguillara, Monte Rotondo, 
Genzano e Anzio. E in quei 
paesi come a Livorno, Sesto 
Fiorentino, Pontedera, Cer-
taldo e Pomarance quest'e
state arriveranno ospiti 152 
bambini dei campi. Perchè 
almeno loro abbiano una 
bella vacanza. 

Festa per handicappati 
Un pomeriggio gratis . 
al Luna Park 
per ragazzi in carrozzella 
M Giostre, tiri a segno, otto 
volante, gallerie del terrore, e 
ancora l ì casa delle streghe, 
booling. •; giocolieri, le mille 
meraviglie del Luna Park in
somma, le luci i suoni i colori, 
del parco giochi per eccellen
za: per una giornata sono stati 
offerti gratis a tutti gli handi
cappati di Roma. L'iniziativa è 
venuta dagli esercenti del Lu
na Park dcll'Eur, che per tutto 
il pomeriggio di ieri, dalle 15 
alle 20, hanno messo a dispo
sizione giostre ed altro ai ra
gazzi di 40 istituti specializzati 
per handicappati di Roma. 
Una grande testa in loro onore 
con tanto, musica, cotillon e 
zucchero filato a volontà. 

L'iniziativa e stata presa a 
scopo umanitario e promozio
nale, ma anche per ricordare 
quanti e quali problemi si pre
sentino ai tanti portatori di 

handicap, costretti a vivere in 
città prive di strutture adeguate 
alle loro esigenze. Il problema 
delle barriere architettoniche 
riguarda infatti persino i diver
timenti. 

Numerosissime sono state le 
adesioni, dal sindaco Carraro, 
che ha dato il patrocinio del 
Comune alla manifestazione, 
all'esercito che, contro e a di
spetto delle barriere architetto
niche, ha mandato i suoi sol
dati per consentire a tutti di 
usulruire del giochi. Molti an
che gli sponsor, in una specie 
di gara della solidanetà. Per i 
ragazzi è stata una giornata da 
ricordare, che si e chiusa con 
una proposta semplice: ogni 
anno, nell'ultimo giovedì di 
maggio, le giostre del Luna 
Park di Roma, potrebbero es
sere aperte gratis a tutti gli han
dicappati. 

Operaio Fs uccide il compagno di lavoro 
dopo una lite per motivi banali 
La tragedia avvenuta sulla Roma-Pescara 
nelle campagne della Rustica 

Ammazzato sui binari $% 
a colpi di falce 
Lo ha ucciso con un colpo di falce alla testa, al ter
mine di una lite. Solo quando il suo compagno di la
voro è crollato a terra, Luigi Di Berardino si è reso 
conto di quello che era accaduto ed è fuggito. E' sta
to rintracciato due ore più tardi nella sua abitazione. 
L'episodio è avvenuto vicino alla stazione della Ru
stica, dove tre operai delle Fs dovevano tagliare l'er
ba alta cresciuta accanto ai binari. 
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• • -Quel decespugliatere 
funziona bene. Sei tu che non 
hai voglia di lavorare. Avanti, 
taglia quell'erba alta». -No. ta
gliala tu». Un «normalissimo» 
diverbio sul posto di lavoro. 
Ma Angelo Petrella, 37 anni, in
fastidito dalle critiche del suo 
collega, si e avvicinato. "Fini
scila» e poi uno spintone. Tutto 
si è svolto in pochi attimi. Luigi 
Di Berardino, 57 anni, ha affer
ralo una falce e senza nemme
no rendersi conto di quello 
che faceva, si è scagliato con
tro il suo compagno. Ha alzato 
Il braccio e ha vibrato un col
po. Uno solo, violentissimo. 
Angelo Pctrella, colpito alta te
sta, è stramazzato in terra. E' 
morto dopo pochi minuti. Il 
suo assassino è fuggito. Solo 
un paio di ore più tardi i poli
ziotti lo hanno arrestato nella 
sua abitazione di via Albero-
bello 33. agli Arcacci. poco di
stante da Tor Bella Monaca. 
•Non volevo, non volevo ucci
derlo» 6 riuscito a mormorare. 

L'episodio e accaduto ieri 

mattina, pochi minuti prima 
delle 13, lungo i binari della 

' Roma-Pescara, nel tratto com
preso tra la stazione e lo scalo 
merci della Rustica. Angelo Pe
trella. sposato con due figli, re
sidente a Villa Adriana, vicino 
Tivoli, Luigi Di Berardino, or
mai prossimo alla pensione e 
Massimo Di Tullio, tutti e tre di
pendenti delle ferrovie, erano 
impegnati in alcuni lavori di 
manutenzione lungo la linea. 
In particolare, ieri mattina ave
vano ricevuto il compilo di ta
gliare l'erba alta che era cre
sciuta accanto alle rotaie. 
•Questo decespugliatere non 
funziona» si era lamentato Pe
trella. Una Irase che si è tramu
tata nella scintilla che ha fatto 
scoppiare la lite. -No funziona, 
sci tu che non hai voglia di la
vorare. Anzi, cerca di tagliare 
quell'orba»Ja replica di Di Be
rardino. ' Insomma nulla che 
potesse far pensare che quella 

• piccola controversia si sarebbe 
'trasformata In una tragedia. E 
invece, come ha raccontato 

Accanta, il 
corpo 
dell'operaio 
u:ciso. In alto, 
la falce usata 
dal collega per 
ammazzarlo 

Massimo Di Tullio, l'altro ope
raio che ha assistito alla scena, 
sono volati insulti, spintoni, 
finche Luigi Di Berardino ha af
ferrato la falce e ha colpito il 
suo compagno 

•Aiuto, aiuto, chiamate il 
113» si e messo ;i gndarc Mas
simo Di Tullio dopo essere 
corso in un «casotto» delle fer
rovie distante poche decine di 
metri. Luigi Di Berardino. a sua 
volta, ha cercato di soccorrere 

l'operaio ferito. V.i e uando si e 
accorto che non < era più nul
la da fare, si 6 incamminato 
lungo i binari Ino allo scalo 
merci. LI e andai > d il ̂ posta
zione. «Petrella s è sentito ma
le, chiamate un'ambulanza». 
Poi se ne e and;-!': con la sua 
macchina. Quandii la poliziaè 
arrivata sul posto, ha trovato 

. Angelo Petrella, ormai morto. 
Accanto a lui M; ISSI no Di Tul
lio, sotto choc, con le mani 

sporche di sangue. Inizialmen
te gli agenti avevano creduto 
che lui fosse l'assassino. Poi 
hanno capito come erano an
date le cosce sonocomlnciate 
le ricerche di Luigi Di Berardi
no. L'uomo e stato rintracciato 
solo u"i paio di ore dopo, nella 
sua casa di via Alberobello. >E' 
vero - ha detto agli agenti - so
no stato io a colpirlo. Ma non 
volevo ucciderlo, non volevo» 

L'o|>eraio delle ferrovie è 

staio accompagnato in questu
ra, dove gli agenti della settima 
sezione della squadra mobile 
avevano già lungamente ascol
tato Massimo Di Tullio, l'unico 
test mone dell'omicidio. In se
rata Luigi Di Berardino è stato 
interrogato dal sostituto procu
ratore Davide lor, al quale è 
siala affidata l'inchiesta. L'uo
mo è stato portato in carcere 
con l'accusa di omicidio vo-
lonlano. 
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Al via il rally 
per le Spider 
d'epoca :.. 
Alfa Romeo 

M Prende il via oggi il rally automobilistico dui Lazio riser
vato alle auto d'epoca partecipanti al primo raduno intema
zionale delle Spider Alfa Romeo. Sono chiamate all'appello 
le vetture costruite tra il 1925 e il 1975. La partenza è alle 14 
da via del Caravaggio. 11 tracciato porterà i partecipanti dal-
l'Appia Antica a Villa Adriana, ai monti Emici |>er poi attraver
sare gli altipiani di Arcinazzo. L'arrivo il 3 giugno a Palestrina. • 

Radiografìa Aids dairosservatorio regionale 

Seimila sieropositivi 
nel Lazio in cinque anni 
M Radiografia 4-11 Aids In 
Lazio. A dare il pò so della dif
fusione della ma art a I'Ì l'osser
vatorio cpidemioloiiko regio
nale, a cui spett i il coordina-
mento degli interventi di pre
venzione, di diagnosi e i con
trolli sulle cure. 1 dati non sono 
rincuoranti: dai pumi casi, re
gistrati nell'83 al Policlinico, il 
contagio si e d fltiso sempre 
più, con progressione geome
trica, fino a un totai' di 904 ca
si noti di Aids conclamato. Di 
questi, 367 risalgono all'anno 
scorso, mentre iwl primo tri
mestre del '90 «• ne sono ag
giunti altri 96. l.'iu'erione da 
virus Hiv è stata tri smessa so
prattutto attraversc il maledet
to rito dello scaribio della si-
nnga tra tossicodipendenti 
(496) e attraverso le trasfusio
ni con sangue miei o (300 ca
si). Gli omosessuali colpiti so
no 184, I bambini nati da ma

dri sieropositive 46,102 gli ete
rosessuali. 

I sieropositivi, invece, dal 
prime trimestre dell'85 alla fi
ne di marzo di quest'anno so
no stati 6.063, di cui 2.520 tos
sicodipendenti uomini e 832 
donne, 193 tra bambini e bam
bine. Tra coloro che hanno 
contratto il virus attraverso rap
porti eterosessuali non protetti, 
le donne sono la maggioranza: 
178 a fronte di 35 uomini. Ana
lizzando poi la composizione 
per età, risulta che il 52% dei 
mala i di Aids maschi, e addi-
nttura il 66% delle femmine, ha 
tra i 20 e i 29 anni. Per questo 
la Regione ha varato dall'88 un 
progiamma di prevenzione 
mirato per gli studenti delle 
scuole medie inferiori e supe-
nori: cento operaton specializ
zati hanno «istruito» i due terzi 
dei 1.5 mila prolcsson che inse

gnano nel Lazio. Il programma 
di previsione «Pao» ha inoltre 
latto una stima della diffusione 
del virus tra le donne dai 20 ai 
3ì anni ncoverate in ospedale 
per parti o aborti. Dal campio
ne sottoposto a leu, viene fuori 
e ".e su mille partonenti, il 2,5 è 
sieropositivo: il 5.2 su mille in-
tcrjzioni di gravidanza, spon
tanea: o volontarie 

Quanto alle stnirture di dia
gnosi e cura: lo ur ita operative 
di primo livello, con compili di 
in'ormazionc. sono 18 In tutto, 
di cui tre a Roma: al secondo 
livello, con due cperaton cia
scuna, ci sono 31 postazioni 
ospedaliere per diagnosi e as
sistenza psicologica, 5 a Ro 
rr.i. Infine come terzo livello, 
quello che si occupa dell'assi
sti rza anche ambulatoriale, in 
lu'to il Lazio ci sono solo 11 
:entn, 7 nei grandi ospedali 
:ome lo Spallanzani. 

LIBRERIA RINASCITA e d EDITORI RIUNITI S.pA 
invitano all'incontro organizzato in occasione dell'uscita del libro di 

WALTER VELTRONI 
lo e Berlusconi (e la Rai) 

Saranno presenti insieme all'autore 

Massimo D'Alema, Ugo Intini, 
Mino Martinazzoli 

Coord inerà il d iba t t i t o Renzo Foa 

Roma libreria Rinascita Via delle Botteghe Oscure, 2 
Venerdì 1 giugno 1990 ore 18 

Tel. (06) 6797460/6797637 

Oggi alla Regione si discute del megaprogetto che prevede 9 milioni di metri cubi 

Acquadisneyland a Capena 
Colosso dì cemento in riva al Tevere 
Questa mattina il Comitato tecnico per l'urbanistica 
della Regione Lazio emetterà il proprio parere sul pro
getto per la costruzione di una «mini-Disneyland» su 
380 ettari della valle del Tevere, già approvato dal Co
mune di Capena. Ma il Pei promette battaglia. Gran 
parte dell'area interessata, che verrebbe assalita da 9 
milioni di metri cubi di cemento, è protetta dal piano 
paesistico e da vincoli paesaggistici e idrogeologici. 

GIULIANO ORSI 

M L'idea e affascinante. Un 
immenso parco giochi stile Di-
sneyland a pochi chilometri da 
Roma su un'area di 380 ettari, 
trecento campi di calcio messi 
uno accanto all'altro, tanto per 
avere il quadro della dimensio
ne Un'invasione di nove milio
ni di metn cubi di cemento. Ha 
già un nome, Aqualand. Do
vrebbe sorgere nel comune di 
Capena, a ridosso del Tevere, 
tra l'autostrada del Sole (alle 
spalle del capannone della 
Good Year), la bretella Fiano-
San Cesareo e il fosso Lepn-

gnano. Ma la valle del Tevere 
nord è protetta dal piano pae
sistico e da vincoli paesaggisti
ci e idrogeologia. Perciò il Pei 
sta tentando in ogni modo di 
ostacolare l'approvazione del 
progetto che dovrebbe co
munque passare attraverso 
una vanante del Piano regola
tore generale. Il 31 ottobre del
lo scorso anno gli stessi redat
tori del piano paesistico hanno 
inviato un telegramma al sin
daco di Capena esprimendo 
parere negativo all'intervento 

perche totalmente in < ontrasto 
con il piano di tutei.i. 

Il progetto >Aui ìland», che 
ha richiesto due unni di stesu
ra, 6 stalo presentito nel giu
gno scorso al Ce rr urie di Ca
pena dalla societ.i -Gsrdaland» 
che gestisce a C.isMnuovodel 
Garda un analoco p.irco gio
chi. L'approvazione da parte 
del consiglio comuna e 6 data
ta 25 luglio '89. Soltanto il 15 
per cento del pai co zttrezzato 
rimarrebbe naturafe, in virtù 
della legge CaliiSNO. Il piano 
prevede Inoltre Li costruzione 
di centn commerciali, uffici. 
punti di ristoro e punti di at
tracco dal fiume. La pnma fase 
prevede l'edifica non»» di un'a
rea di circa settanta ftlan (ex 
proprietà Good V -ar) ceduti 
alla società dal principe Massi
mo. Gli altri 310 ("tari interes
sati appartengono ad ex asse
gnatari dell'Ente Maremma e 
ad imprese agricole. I terreni 
sono coltivati a cccali, a pra-

to-pj^colo, ortaggi e vigneti. 
Stantio al progetto, verrebbero 
sommersi da una valanga di 
cemento, nove milioni di metri 
cubi, poco meno dell'intera 
cubatura prevista per lo Sdo. 

Questa mattina il Comitato 
tecnico per l'urbanistica della 
Regione Lazio esprimerà il 
propno parere sulla Disney-
land romana. Primo alto di 
quella che si prevede una lun
ga battaglia politica. In prima 
fila il Pei. sin dall'inizio contra-
no alla realizzazione del pro
getto nella valle del Tevere. 
•Non riusciamo a comprende
re - spiega Esterino Montino, 
della segreteria regionale co
munista - come la Regione 
possa approvare il piano pae
sistica e subito dopo votare 
una variante al Piano regolato
re generale, autorizzando cosi 
un vero scempio territoriale. Il 
piano paesistico vincola l'inte
ra va le del Tevere ad uso agri
colo e ammette soltanto inter-

wnti leggeri con lo scopo di 
qua liticare gli amt ienti ed inte
grare il settore primario con al
to- attività ricreative compatibi
li. Come e possibile catalogare 
nove milioni di metri cubi di 
:< mento come un intervento 
le jgero?» 

Se il Comitato esprimerà pa
rere favorevole il consigliere 
regionale del Pei, Stefano Pala
dini, chiederà la valutazione 
della Commissione urbanistica 
della Pisana. «L'idea di un par
co del divertirnent apochichi-
lOTetri da Roma è senz'altro 
Suona - prosegue Montino -, 
TI a a nostro awiio dovrebbe 
essere realizzata altrove, ad 
eseTipio nel comprensono 
di Ile ex cave di tulo sulla Tibe-
'ina. Un'area conunque ben 
•:< Negata e bisogrosa di inter
denti sia di recupero ambienta-
e che di riqualificazione lem-
e 'i ile. U la costruzione di un 
p.-rco dei divertimenti non 
4. rneggerebbe alcuna ric
ci' czza ambientale». 

• APPUNTAMENTI • • 
Corti gratuiti di russo L'As-

sociazione Italia-Urss or
ganizza un corso prope
deutico alla lingua russa 
gratuito che inizierà il 7 
giugno e terminerà il 21 
giugno 1990 II corso si ar
ticolerà in lezioni di 2 ore 
ciascuna il lunedi ed il 
giovedì dalle 17,30 alle 
19 30 Per informazioni te
lefonare al 45 14 11 o 
46.45 70. 

• FARMACIE H H H B H 
Per sapere quali farmacie so

no di turno telefonare 
1921 (zona centro), 1922 
(Salano-Nomentano); 
1923 (zona Est) 1924 (zo
na Eur); 1925 (Ajreho-Fla-
mimo). Farmacie nottur
ne. Appio: via Appia Nuo
va, 213. Aurelio: via Cichi. 
12. Laftanzi, via Gregorio 
VII, 154a. Esqulllno: Galle
ria Testa Stazione Termini 
(fino ore 24); via Cavour, 
2. Eur: viale Europa, 76 
Ludovlsl: piazza Barberi
ni, 49 Monti: via Naziona
le. 228. Ostia Lido: via P. 
Rosa. 42 Paridi: via Ber-
toloni, 5 Pietralata: via Ti-
burtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenu-
la, 73. Portuense: via Por
tense. 425 Prenestlnc-
Centocalte: via delle Robi
nie, 61; via Collatina, 112. 
Prenestlno-Lablcano: via 
L'Aquila, 37. Prati: via Co
la di Rienzo. 213. piazza 
Risorgimento. 44. Prima-
valle: piazza Capecelatro, 
7 Quadraro-Cinecltta-
Don Bosco: via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana, 
1258. 

• VITA DI PARTITO • • 
FEDERAZIONE ROMANA 
Piazza Sonnlno-Vla San 
Crlsogono, 45. Raccolta 
delle firmeper I referen
dum istituzionali dalle ore 
16 alle 20. Saziona Valme-
lalna. Raccolta delle firme 
per i referendum istituzio
nali dalle ore 19. Piazza 
Venezia. Raccolta delle 
firme per i referendum 
istituzionali dalle ore 17 
alle 20. Sinistra dal Club. 
Tutti i venerdì di giugno in 
piazza della Repubblica 
raccolta delle firme per i 
referendum istituzionali 
dalle ore 17 alle 20. Piazza 
Campo da' Fiori. Durante 
la manifestazione-spetta
colo si raccolgono le firme 
per i referendum istituzio
nali e per la legge sui tem
pi dalle ore 18. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Al
bano ore 18.30 comitato 
comunale (Cecero); Mon-
teporzio ore 18. assem
blea su costituente (D'A
lessio); Frattocchio ore 
20.30 assemblea (Strufal-
di): Genazzano incontro 
dibattito del Pci-Fgci sui 
referendum (Berettini); 
Lariano ore 19 C. direttivo 
(Romagnoli). 

Federazione Civitavecchia. 
Ladispoli ore 21 assem
blea su referendum (Gatti, 
Tidei); Allumiere ore 18.30 
comizio su referendum (Di 
Pietrantonio); Civitavec
chia ore 18 manifestazio
ne del comitato promotore 
sui referendum caccia e 
pesticidi. 

Federazione Fresinone; Pro
sinone presso Standa ore 
17 banchetto del comitato 
promotore sui referen
dum caccia e pesticidi. 
Ore 18 pressa piazza 
Gramsci banchetto sui re
ferendum. 

Federazione Rieti. Rieti cen
tro ore 17 assemblea 
iscritti su analisi voto 
(Bianchi, Cardi). 

Federazione Tivoli. Poli ore 
18.30 presso palazzo co
munale vecchio assem
blea su referendum (Ca
pone. Forte); Fiano ore 16 
volantinaggio sui referen
dum; Volantinaggi Fgci 
sui referendum a: Monte-
rotondo ore 18; Tivoli ore 
18: Colleverdc jre 17.30; 
Tor' Lupara ore 18.30; Pa-
lombara ore 19. 

Federazione Viterbo. Montal-
to ore 20 riunione su pro
blemi Montano (Capaldi). 

• PICCOLA CRONACA 
Le compagne e i compagni 

delia Federazione augu
rano una dolce e romanti
ca luna di miele d'argento 
a Rita e Ugo Pasquali. 

Lutto, É morto il compagno 
Amleto Liberati iscritto al 
Pei dal 1944. Alla moglie. 
Anna, al tigli e alla sorella 
Franca giungano le con
doglianze della sezione 
Ostia centro, Rosa Lu-
xemburg, dalla zona e da 
l'Unità. 

Lutto. Le sezioni Ostia cen
tro. Rosa Luxemburg. Az-
zorre e Ostia nuova sono 
vicini al compagno Fran
cesco Donzelli e ei figli 
per la perdita della caris
sima compagna Claudia. 

fflilllllllllllllllilllillllliilllllllllill 22 l'Unità 
Venerdì 
1 Riuqno 1990 


